SCHEDA 1/B

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI GIOVANI IN

SERVIZIO CIVILE REGIONALE IN EMILIA-ROMAGNA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Consorzio per i servizi sociali – Comune di Ravenna (Cod. di Accreditamento NZ00813)– Comune di Cervia (Cod. di Accreditamento NZ02725)



2) Codice di accreditamento:


3) Sezione (prima o seconda) dell’Albo regionale dell’Emilia-Romagna


e classe di iscrizione:             
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	L’ALEPH: IL LUOGO DOVE SI TROVANO, SENZA CONFONDERSI, TUTTI I LUOGHI DELLA TERRA, VISTI DA TUTTI GLI ANGOLI – II° Anno


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi SCHEDA 1 C):

	A 24


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Contesto Territoriale
Nell’ambito territoriale del Consorzio per i Servizi Sociali, che comprende i comuni di Ravenna, Cervia e Russi, con una popolazione di 192.891 abitanti di cui 16.338 (pari al 8,47%) cittadini immigrati al 01.01.2008 (Fonti Provincia di Ravenna), diverse sono le attività finalizzate all’integrazione, fra le varie culture presenti. 

Gli interventi di carattere promozionale si svolgono in tutto il contesto territoriale: 

la Casa delle Culture che promuove interventi di carattere interculturale, mediazione scolastica, formazione di insegnanti, disponibilità di spazi con emeroteca e biblioteca multilingue, uso del computer con l’accesso a internet, organizzazione di festival delle culture, libero accesso alle varie associazioni di cittadini stranieri e italiani; 

il Centro Interculturale: spazio di incontro informale fra cittadini stranieri e italiani a Cervia, aperto ad associazioni e singoli che intendano organizzare laboratori, corsi e incontri vari, oltre che luogo di promozione di iniziative come corsi di lingua italiana e di avvio all’uso del computer, realizzate in sinergia dall’ente e dal volontariato locale; 

la mediazione culturale in ambito sanitario; 

la pubblicazione del giornale multilingue “Città Meticcia”che affronta i temi dell’immigrazione;

la promozione dell’organismo elettivo della Rappresentanza dei cittadini immigrati;

sportelli informativi e di assistenza per le pratiche burocratiche: due sportelli comunali a Ravenna (che svolge anche attività sull’antidiscriminazione) e a Cervia, oltre a quelli sindacali e della Cooperazione.

Indicatori specifici

Popolazione straniera residente nel comune di Ravenna al 01.01.2008:

13.420

Popolazione straniera residente nel comune di Cervia al 01.01.2008:

2.185

Accessi allo sportello immigrati del Comune di Ravenna: 17.304, di cui contatti per informazioni e intermediazioni sono stati 11.829.

(dati riferiti all’anno 2007 – Fonte Comune di Ravenna)
Non ci sono dati specifici ad oggi sugli accessi alle attività dei centri di aggregazione culturale, casa delle Culture di Ravenna e Centro Interculturale di Cervia
Gli interventi di carattere assistenziale, in capo al Consorzio, che si occupano in particolare di target speciali: 
· accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati per 45 posti in rete nazionale (65-70 persone in un anno) nel triennio 2005-2007 sono stati accolte 212 persone, 
· vittime della tratta per sfruttamento sessuale: 81 persone di cui 12 minorenni, sempre nel periodo 2005-2007
· vittime della tratta per sfruttamento lavorativo: nel 2007 20 individui per un numero di circa 30 persone all’anno nel triennio, 
· minori stranieri non accompagnati: nel periodo 2005-2007 accolti 134 minori. 
Tutti i progetti prevedono oltre all’accoglienza, percorsi di integrazione sociale. 

Contesto Settoriale

Viene pertanto individuato come contesto settoriale la valorizzazione delle identità culturali e il reciproco riconoscimento nell’ambito dei centri di aggregazione (Casa delle Culture di Ravenna e Centro Interculturale a Cervia), nonché nella rimozione degli ostacoli al pieno inserimento sociale, culturale e politico, (Centro immigrati del Comune di Ravenna, Rappresentanza dei cittadini stranieri, Consorzio Servizi Sociali) in particolare nelle attività di sostegno alle persone che hanno vissuto esperienze di grave disagio. Si ritiene significativo l’impiego di volontari stranieri che hanno esperienze migratorie, anche come esempio positivo per altri che sono giunti da poco tempo e che devono orientarsi e ricostruire le loro vite a partire da vicende dolorose, in particolare per le donne sole o con figli.
Indicatori specifici

DATI Bandi SCR:

Progetti approvati e finanziati 2.

Il CSS ha avuto l’approvazione per n. 2 progetti di Servizio Civile Regionale per giovani stranieri, 1 per il bando 2005 con n. 2 posti disponibili e coperti, 1 per il bando 2007 con n. 5 posti disponibili e coperti, attualmente attivo, per ora ci sono state 2 rinunce non sostituite.


7) Obiettivi del progetto:

	Target
poiché la proposta progettuale è fortemente caratterizza dall’attività di promozione dei percorsi di integrazione e di empowerment, si ritiene utile, qualora il progetto venisse approvato, di impiegare n. 6 giovani stranieri fra i quali un/a richiedente asilo o rifugiato/a. Ciò potrebbe essere utile per vari motivi:

il relativamente recente arrivo nel nostro paese e la necessità di integrarsi più velocemente degli altri immigrati, in quanto il programma di accoglienza è di sei mesi. Il percorso formativo come volontario favorisce una migliore conoscenza del nostro contesto sociale e può costituire la base per una successiva formazione come mediatore culturale; 

l’opportunità di lavoro con altri operatori e volontari favorisce il conseguimento di una maggiore consapevolezza delle reali opportunità e soprattutto dei limiti delle risorse. Spesso infatti ci si trova di fronte ad atteggiamenti eccessivamente rivendicativi dovuti alla scarsa comprensione del contesto;

l’esiguità dell’assegno di servizio (360,00 € mensili) è più appetibile per coloro che godono di assistenza e non hanno spese di mantenimento, infatti sebbene le persone immigrate possano essere motivate dall’etica del servizio, è pur vero che il loro bisogno di reddito è superiore a quello dei ragazzi italiani.

Per quanto riguarda gli altri quattro volontari, riteniamo opportuno che vengano selezionati in base al reale interesse per le attività interculturali.
OBIETTIVO GENERALE PER L’ENTE:

Favorire la valorizzazione delle identità culturali e il reciproco riconoscimento nell’ambito dei centri di aggregazione (Casa delle Culture di Ravenna e Centro Interculturale a Cervia), nonché nella rimozione degli ostacoli al pieno inserimento sociale, culturale e politico (Rappresentanza dei cittadini stranieri extra Ue e apolidi del Comune di Ravenna), in particolare nelle attività di sostegno (Centro Immigrati del Comune di Ravenna e Consorzio per i servizi sociali) alle persone che hanno vissuto esperienze di grave disagio;
OBIETTIVI SPECIFICI:

1. avere una visione complessiva dei bisogni delle persone straniere che frequentano i luoghi di aggregazione di cui sopra e di accesso ai servizi sia del Consorzio che dei Comuni di Ravenna e Cervia per permettere ai volontari di mettere a punto interventi adeguati alla reali necessità richieste; 
2. apprendere i fondamenti di multiculturalità e interculturalità attraverso la conoscenza della cultura dell’altro, sfruttando le opportunità che le attività dei luoghi di aggregazione offrono;
3. prendersi cura delle persone in stato di necessità nei loro bisogni attraverso la mediazione culturale;

RISULTATI ATTESI: 

1. aumento del 10% del numero di interventi di mediazione culturale presso gli sportelli di accesso ai servizi del centro Immigrati del Comune di Ravenna e del Consorzio servizi sociali; 

2. aumento del 20% del numero di interventi di mediazione culturale presso i centri di aggregazione, Casa delle Culture e Centro Interculturale di Cervia.
3. diminuzione di tempo dedicato dagli operatori a interventi di pura mediazione linguistica e/o culturale = - 5/6 ore alla settimana per dedicare più tempo alla domanda di intervento “tecnico” vero e proprio.
INDICATORI:

1. Diminuzione di domande/casi “irrisolti” per motivi di lingua, cultura, religione;

2. Aumento del numero di ore dedicato dagli operatori a interventi di risposte “tecniche”;

STRUMENTI DI RILEVAZIONE:

1. Reports del numero di contatti effettuati;

2. Reports dei bisogni rilevati

OBIETTIVO GENERALE PER LA COMUNITA’:

Arricchire i servizi offerti ai cittadini sia italiani che stranieri innanzitutto attraverso il confronto con punti di vista di giovani appartenenti ad altre culture che possono rilevare errori di percorso nei progetti e nelle modalità in cui si svolge il servizio;

OBIETTIVI SPECIFICI:

1. Inserire  i giovani volontari nell’operatività dei centri di aggregazione e ascolto e nei punti di accesso alle prestazioni fornite agli utenti nell’ambito dell’immigrazione;
2. arricchire culturalmente attraverso le opportunità di lettura di ascolto di musica o di confronti con altre religioni e altri modelli sociali e culturali, dando così la possibilità di valorizzare la propria cultura di appartenenza per superare quegli atteggiamenti di chiusura e di difesa che spesso caratterizzano gli immigrati, che tendono a frequentare solo i loro connazionali;
3. prendersi in carico, attraverso il lavoro di mediazione culturale, sempre in affiancamento con l’operatore di riferimento, i bisogni per i quali non è stato ancora possibile dare risposte in quanto le risorse professionali presenti sul territorio sono state indirizzate a favore di situazioni di necessità;
4. avere la comprensione di essere parte attiva di un progetto che eroga un servizio e non solo lo riceve, lavorare con operatori e volontari italiani, come elementi di integrazione fra i giovani volontari stranieri, i cittadini stranieri e la comunità tutta;

RISULTATI ATTESI: 

1. aumento del 10% del numero di interventi di mediazione culturale presso gli sportelli di accesso ai servizi del centro Immigrati del Comune di Ravenna e del Consorzio servizi sociali; 

2. aumento del 20% del numero di interventi di mediazione culturale presso i centri di aggregazione, Casa delle Culture e Centro Interculturale di Cervia.

3. diminuzione di tempo dedicato dagli operatori a interventi di pura mediazione linguistica e/o culturale = - 5/6 ore alla settimana per dedicare più tempo alla domanda di intervento “tecnico” vero e proprio.
INDICATORI:

1. Diminuzione di domande/casi “irrisolti” per motivi di lingua, cultura, religione;

2. Aumento del numero di ore dedicato dagli operatori a interventi di risposte “tecniche”;

STRUMENTI DI RILEVAZIONE:

1. Reports del numero di contatti effettuati;

2. Reports dei bisogni rilevati

OBIETTIVO GENERALE PER I GIOVANI:

Attuare un percorso formativo come volontario, grazie all’opportunità di lavoro con altri operatori e volontari, che favorisca una migliore conoscenza del nostro contesto sociale e che costituisca la base per la conoscenza dei diritti di cittadinanza e la partecipazione attiva nella comunità;
OBIETTIVI SPECIFICI:

1. Fare esperienza della conoscenza delle risorse esistenti in un territorio e della loro attivazione a favore dell’inclusione sociale di persone svantaggiate, in particolare nell’ambito di persone provenienti da paesi e culture differenti;

2. Offrire opportunità di integrazione di percorsi di formazione tradizionale attraverso un’esperienza di servizio alla collettività;

3. Acquisire strumenti per il superamento di ogni forma di barriera sociale;

INDICATORI

1. Completamento della Formazione Specifica (v. box 41), Attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile come da Protocollo d’intesa stipulato con il CO.PR.E.S.C. della Provincia di Ravenna (v. box 18 e 25) - numero ore di partecipazione;

2. Completamento e Monitoraggio della Formazione Generale (v. box 34 e 43), Attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile come da Protocollo d’intesa stipulato con il CO.PR.E.S.C. della Provincia di Ravenna (v. box 18 e 25) - numero ore di partecipazione;

3. Monitoraggio completo Formazione Generale e Specifica (v. box 34,41 e 43), Attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile come da Protocollo d’intesa stipulato con il CO.PR.E.S.C. della Provincia di Ravenna (v. box 18 e 25) - - numero ore di partecipazione;

RISULTATI ATTESI

1. Partecipazione ad almeno il 90% degli incontri della Formazione Specifica (v. box 41), partecipazione a numero ore di attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile (v. box 18 e 25) pari a un terzo = 7;
2. Partecipazione ad almeno il 90% degli incontri della Formazione Generale (v. box 34), partecipazione a numero ore di attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile (v. box 18 e 25) pari a due terzi  = 14;
3. Partecipazione ad almeno il 90% degli incontri della Formazione Generale e Specifica (v. box 34 e 41), partecipazione a numero ore di attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile (v. box 18 e 25) pari al completamento ovvero = 22 ore;
STRUMENTI DI RILEVAZIONE

1. Monitoraggio Formazione Specifica;

2. Verifiche periodiche  - valutazione della ricaduta degli apprendimenti nell’ambito delle relazioni con gli utenti e con gli operatori dei servizi/strutture in cui si trovano ad operare i volontari – questionari di gradimento sulla formazione – brainstorming sui contenuti appresi, rilevazioni in ambito CO.PR.E.S.C. sulla partecipazione dei volontari alle attività;

3. Valutazione della ricaduta degli apprendimenti nell’ambito delle relazioni con gli utenti e con gli operatori dei servizi/strutture in cui si trovano ad operare i volontari – questionari di gradimento sulla formazione – brainstorming sui contenuti appresi, rilevazioni complete sulle presenze dei volontari alla Formazione;




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei giovani in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi
POb. Gen. per l’Ente
0

1° mese

2° mese

3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Ob. Spec.  1.
Ob. Spec.  2.
Ob. Spec.  3.
Monitoraggio del Pogetto

Ob. Gen. per la Comunità
0

1° mese

2° mese

3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Ob. Spec.  1.
Ob. Spec.  2.
Ob. Spec.  3.
Ob. Spec.  4.
Monitoraggio del Pogetto

Ob. Gen. per i giovani
1° mese

2° mese

3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Ob. Spec.  1.
Form. Gen.
Form, Spec.

I° II° e IV°°  Moduli
IV° Modulo
Ob. Spec.  2.
Monit. Form. Gen. e Spec.

1° Monitoraggio
2° Monitoraggio
3° Monitoraggio
Promozione e sensibilizz. SCN
Ob. Spec.  3.
Monitoraggio del Progetto
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.
1° FASE – Entro il 3° Mese
· Accoglienza dei volontari presso la sede di realizzazione del progetto che coincide con la sede dell’Ente – 1 giorno;

· Presentazione del progetto e dei piani di realizzazione;

· Azioni mirate alla inserimento nei centri di aggregazione, Casa delle Culture di Ravenna e Centro Interculturale di Cervia, e nei punti di accesso alle prestazioni come il Consorzio per i servizi sociali, il Centro immigrati del Comune di Ravenna, la Rappresentanza dei cittadini stranieri del Comune di Ravenna dei giovani volontari.

· Sviluppo di momenti di aggregazione sociale, costruzione di reti di relazione e contatto dell’utenza nell’ambito della mediazione culturale;
· Avviamento dell’operatività dei giovani volontari;
· Avviamento Form. Spec., completamento I°, II° e IV° moduli, proseguimento III° modulo;
· Avviamento Form. Gen.;

· Coordinamento con il Co.Pr.E.S.C. per le attività di promozione del SCN alle quali parteciperanno i volontari del progetto;

· Monitoraggio del progetto;

2° FASE – Entro il 5° Mese
· Azioni mirate alla conoscenza del territorio e della realtà dei fenomeni sociali esistenti nella comunità, con particolare riferimento ai fenomeni migratori e multiculturali;
· Sviluppo di momenti di aggregazione sociale, costruzione di reti di relazione e contatto dell’utenza nell’ambito della mediazione culturale;
· Entrata a pieno regime dell’operatività dei giovani volontari;
· Proseguimento III° modulo Form. Spec.;
· Completamento Formazione Generale;

· 1° Monitoraggio Form. Gen. e Spec.;

· Monitoraggio del progetto;

· Coordinamento con il Co.Pr.E.S.C. per le attività di promozione del SCN alle quali parteciperanno i volontari del progetto;

3° FASE – 6°/12° Mese
· Azioni mirate alla conoscenza del territorio e della realtà dei fenomeni sociali esistenti nella comunità, con particolare riferimento ai fenomeni migratori e multiculturali;
· Sviluppo di momenti di aggregazione sociale, costruzione di reti di relazione e contatto dell’utenza nell’ambito della mediazione culturale;
· Iniziative pubbliche, a fine percorso, per  la presentazione e la pubblicizzazione della documentazione che verrà elaborata del loro lavoro e del processo che l’ha accompagnato;
· Completamento operatività dei giovani volontari;

· Completamento Formazione Specifica
· 2° e 3° Monitoraggio Form. Gen. e Spec.;

· Monitoraggio del progetto;

· Coordinamento con il Co.Pr.E.S.C. per le attività di promozione del SCN alle quali parteciperanno i volontari del progetto;

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.
I volontari, nel corso delle attività svolte nel progetto si rapporteranno quotidianamente, oltre che con gli Operatori Locali di Progetto, con:

· Consorzio Servizi Sociali: 

· 4 dipendenti del Consorzio 

· 1 dipendenti di Cooperativa
· 4 collaboratori (Co.Co.Co.)

· Centro immigrati del Comune di Ravenna: 

· 3 dipendenti del Comune 

· 4 collaboratori (Co.Co.Co.)

· Rappresentanza dei cittadini stranieri del Comune di Ravenna: 

· 1 volontario 

· Casa delle Culture di Ravenna: 

· 1 dipendente del Comune di Ravenna 

· 1 dipendenti di Cooperativa
· 1 collaboratore (Co.Co.Co.)

· 5 volontari delle associazioni “Città Meticcia” e “Terra Mia”

· Centro Interculturale di Cervia: 

· 1 dipendente del Comune di Cervia 

· 1 dipendenti di Cooperativa
· 18 liberi volontari, che curano i corsi di insegnamento della lingua italiana
8.4 Ruolo ed attività previste per i giovani nell’ambito del progetto. 
In ogni fase di attuazione del progetto, i giovani volontari saranno sempre affiancati da un operatore esperto.

1° FASE – Entro il 3° Mese
· Presa visione della sede di realizzazione del progetto che coincide con la sede dell’Ente – 1 giorno;

· Presa visione del progetto e dei piani di realizzazione;

· Inserimento nei centri di aggregazione, Casa delle Culture di Ravenna e Centro Interculturale di Cervia, e nei punti di accesso alle prestazioni come il Consorzio per i servizi sociali, il Centro immigrati del Comune di Ravenna, la Rappresentanza dei cittadini stranieri del Comune di Ravenna dei giovani volontari.

· Il volontario dovrà rapportarsi agli Operatori Locali di Progetto che definirà contenuti, tempi, modi dell’intervento al quale egli  dovrà attenersi. La tipologia delle attività richieste sarà la seguente: 

· Casa delle Culture di Ravenna e Centro Interculturale di Cervia

· in affiancamento agli operatori, svolgeranno soprattutto attività di divulgazione, di accoglienza in base alle loro competenze potranno svolgere anche tutoraggio nei corsi; 

· contribuiranno alla progettazione dei laboratori e delle iniziative;
· partecipazione alle iniziative di divulgazione e di promozione, idee di laboratori e corsi da tenere all’interno dello spazio, di rapporto con le persone significative dei vari gruppi etnici presenti nel territorio, organizzazione di mostre e di prodotti etnici, alla promozione e attuazione di scambi culturali; 
· assistenza all’utilizzo di internet, infatti questi  luoghi di ritrovo sono in genere molto frequentati anche da richiedenti asilo e rifugiati, che possono attingere attraverso l’uso del web informazioni sulla situazione dei loro paesi di origine o possono scambiare e-mail con i loro conoscenti;
· assumere le funzioni di ascolto e mediazione culturale in quanto questi spazi sono utilizzati anche da donne sole (badanti nel tempo libero) o con figli piccoli, perché possono passare un po’ di tempo in compagnia fuori dalle loro case private;
· Consorzio servizi sociali, Centro Immigrati e Rappresentanza dei cittadini stranieri

· compiti di sostegno all’accoglienza, e di accompagnamento nella fase di integrazione;
· attività di raccolta di informazioni che potranno essere utili agli operatori nel disbrigo delle pratiche;
· attivazione delle funzioni di ascolto e mediazione culturale per quello che riguarda problemi legati ai diritti di cittadinanza e alla partecipazione attiva;
· Presso la Sede della Rappresentanza parteciperanno attivamente alle riunioni e all’organizzazione delle procedure elettorali e potranno redigere i verbali delle riunioni;

· Partecipazione all’avviamento della Formazione  Specifica;
· Partecipazione all’avviamento della Formazione Generale;

· Partecipazione alla fase di monitoraggio del progetto;
· I volontari parteciperanno in coordinamento con il Co.Pr.E.S.C. alle attività di promozione del SCN, per un totale di 22 ore nell’arco delle 4 FASI ovvero dei 12 mesi di servizio, vedi box 18;

2 FASE – Entro il 5° Mese
· Il volontario dovrà rapportarsi agli Operatori Locali di Progetto che definirà contenuti, tempi, modi dell’intervento al quale egli  dovrà attenersi. La tipologia delle attività richieste sarà la seguente: 

· Casa delle Culture di Ravenna e Centro Interculturale di Cervia

· in affiancamento agli operatori, svolgeranno soprattutto attività di divulgazione, di accoglienza in base alle loro competenze potranno svolgere anche tutoraggio nei corsi; 

· contribuiranno alla progettazione dei laboratori e delle iniziative;
· partecipazione alle iniziative di divulgazione e di promozione, idee di laboratori e corsi da tenere all’interno dello spazio, di rapporto con le persone significative dei vari gruppi etnici presenti nel territorio, organizzazione di mostre e di prodotti etnici, alla promozione e attuazione di scambi culturali; 
· assistenza all’utilizzo di internet, infatti questi  luoghi di ritrovo sono in genere molto frequentati anche da richiedenti asilo e rifugiati, che possono attingere attraverso l’uso del web informazioni sulla situazione dei loro paesi di origine o possono scambiare e-mail con i loro conoscenti;
· assumere le funzioni di ascolto e mediazione culturale in quanto questi spazi sono utilizzati anche da donne sole (badanti nel tempo libero) o con figli piccoli, perché possono passare un po’ di tempo in compagnia fuori dalle loro case private;
· Consorzio servizi sociali, Centro Immigrati e Rappresentanza dei cittadini stranieri

· compiti di sostegno all’accoglienza, e di accompagnamento nella fase di integrazione;
· attività di raccolta di informazioni che potranno essere utili agli operatori nel disbrigo delle pratiche;
· attivazione delle funzioni di ascolto e mediazione culturale per quello che riguarda problemi legati ai diritti di cittadinanza e alla partecipazione attiva;
· Presso la Sede della Rappresentanza parteciperanno attivamente alle riunioni e all’organizzazione delle procedure elettorali e potranno redigere i verbali delle riunioni;

· I volontari partecipano al completamento Formazione Generale;
· I volontari partecipano al proseguimento III° modulo Form. Spec.;
· Partecipazione alla fase di monitoraggio del progetto;
· I volontari partecipano al 1° Monitoraggio Form. Gen. e Spec.;

· In coordinamento con il Co.Pr.E.S.C. alle attività di promozione del SCN, per un totale di 22 ore nell’arco delle 4 FASI ovvero dei 12 mesi di servizio, vedi box 18;

3° FASE – 6°/12° Mese
· Il volontario dovrà rapportarsi agli Operatori Locali di Progetto che definirà contenuti, tempi, modi dell’intervento al quale egli  dovrà attenersi. La tipologia delle attività richieste sarà la seguente: 

· Casa delle Culture di Ravenna e Centro Interculturale di Cervia

· in affiancamento agli operatori, svolgeranno soprattutto attività di divulgazione, di accoglienza in base alle loro competenze potranno svolgere anche tutoraggio nei corsi; 

· contribuiranno alla progettazione dei laboratori e delle iniziative;
· partecipazione alle iniziative di divulgazione e di promozione, idee di laboratori e corsi da tenere all’interno dello spazio, di rapporto con le persone significative dei vari gruppi etnici presenti nel territorio, organizzazione di mostre e di prodotti etnici, alla promozione e attuazione di scambi culturali; 
· assistenza all’utilizzo di internet, infatti questi  luoghi di ritrovo sono in genere molto frequentati anche da richiedenti asilo e rifugiati, che possono attingere attraverso l’uso del web informazioni sulla situazione dei loro paesi di origine o possono scambiare e-mail con i loro conoscenti;
· assumere le funzioni di ascolto e mediazione culturale in quanto questi spazi sono utilizzati anche da donne sole (badanti nel tempo libero) o con figli piccoli, perché possono passare un po’ di tempo in compagnia fuori dalle loro case private;
· Consorzio servizi sociali, Centro Immigrati e Rappresentanza dei cittadini stranieri

· compiti di sostegno all’accoglienza, e di accompagnamento nella fase di integrazione;
· attività di raccolta di informazioni che potranno essere utili agli operatori nel disbrigo delle pratiche;
· attivazione delle funzioni di ascolto e mediazione culturale per quello che riguarda problemi legati ai diritti di cittadinanza e alla partecipazione attiva;
· Presso la Sede della Rappresentanza parteciperanno attivamente alle riunioni e all’organizzazione delle procedure elettorali e potranno redigere i verbali delle riunioni;

· I volontari parteciperanno ad iniziative pubbliche, a fine percorso, per  la presentazione e la pubblicizzazione della documentazione che verrà elaborata del loro lavoro e del processo che l’ha accompagnato;
· I volontari partecipano al completamento Formazione Specifica;
· I volontari partecipano al 2° e 3° Monitoraggio Form. Gen. e Spec.;

· I volontari partecipano al monitoraggio del progetto;
· In coordinamento con il Co.Pr.E.S.C. alle attività di promozione del SCN, per un totale di 22 ore nell’arco delle 4 FASI ovvero dei 12 mesi di servizio, vedi box 18;
8.5 Nel caso di specifici target a cui rivolgere il progetto o in presenza di una quota di posti riservata: specificare perché e in che modo per questi giovani il SCR è un’opportunità di inclusione sociale. 
Si ritiene utile riservare, a titolo sperimentale un posto ad un rifugiato/a o a persona in possesso di permesso di soggiorno per protezione umanitaria, in quanto per i richiedenti asilo, la durata del permesso di soggiorno è inferiore a un anno. Poiché fra le persone già in possesso del riconoscimento, alcune, specialmente fra le donne, hanno maggiore difficoltà ad integrarsi e a intraprendere percorsi di vita autonoma, si ritiene che un’attività in affiancamento ad altri operatori possa essere utile per rafforzare il processo di inserimento.



9) Numero dei giovani da impegnare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11)
Numero posti senza vitto e alloggio:


11) Numero posti con solo vitto:


12) Numero ore di servizio settimanali dei giovani, ovvero monte ore annuo:


13) Giorni di servizio a settimana dei giovani (minimo 4, massimo 6 ovvero l’intera settimana) :


14) e durata complessiva del progetto (10, 11 o 12 mesi)



15) Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

	A. Si richiede, nel caso di organizzazione di eventi quali iniziative pubbliche, ecc. già descritti nel box 8, la disponibilità ad un eventuale impegno di servizio nelle giornate di sabato e domenica. 

B. Sono previste uscite giornaliere saltuarie in missione in affiancamento all’OLP o al personale come già indicato nel box 8.
C. In base alla Circolare del 30.09.2004 dell’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile il volontario potrà essere impiegato, per un periodo non superiore ai trenta giorni, presso altre località in Italia non coincidente con la sede di attuazione del progetto, al fine di dare attuazione ad attività specifiche connesse alla realizzazione del progetto medesimo, previa tempestiva comunicazione all’Ufficio Nazionale.
D. In considerazione della delicatezza del servizio in argomento, i giovani volontari sono tenuti al rispetto del segreto professionale, in particolare a mantenere la riservatezza rispetto ai dati e alle informazioni ricevuti sulla storia personale delle persone anziane accolte.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Consorzio Servizi Sociali
	Ravenna
	Piazza Caduti per la Libertà 21
	20461
	4
	Oriana Mengozzi
	10/06/1952
	mngrno52h50g904p

	2
	Consorzio Servizi Sociali
	Cervia
	Via Montenero 2
	20484
	2
	Anna Maria Cannolicchio
	07/09/1953
	cnnnmr53p47c573z


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Consorzio Servizi Sociali
	Ravenna
	Piazza Caduti per la Libertà 21
	20461
	4
	Mosconi Mirella
	04/03/1954
	mscmll54c44l764q
	
	
	

	2
	Consorzio Servizi Sociali
	Cervia
	Via Montenero 2
	20478
	2
	Mosconi Mirella
	04/03/1954
	mscmll54c44l764q
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile (nel limite massimo di 50 ore):

	Attività di sensibilizzazione e promozione del Servizio Civile come da Protocollo d’intesa stipulato con il CO.PR.E.S.C. della Provincia di Ravenna, per l’adesione e partecipazione alle attività e alle iniziative promosse dal  CO.PR.E.S.C. come da allegati alla presente scheda progetto. Negli incontri saranno coinvolto i volontari in servizio civile attivo per numero 22 ore, come rilevato nelle attività del box 8, ed in specifico:

Attività coordinate e congiunte di sensibilizzazione rivolte all’intera comunità e specificatamente ai giovani

Dati i seguenti obiettivi condivisi a livello di Co.Pr.E.S.C. : 

· Valorizzazione a favore di una diffusione della cultura del servizio civile e dell' impegno giovanile verso la comunità in una dimensione sempre più attenta alle necessità del territorio e dei giovani che in questo vi si collocano;

· Promozione del servizio civile verso i giovani, verso gli enti/associazioni e la cittadinanza in un'ottica di bene comune spendibile in favore dell'intera collettività;

· Promozione del servizio civile (nazionale e regionale) nella sue finalità formative spendibile per una crescita personale sia per l'esperienza di condivisione sia per l'acquisizione di competenze teorico/pratiche spendibili;

Si prevede di attivare le seguenti azioni di sensibilizzazione in materia di Servizio Civile:

Giornata del fine servizio 

Con l’idea di dare maggior significato e rilievo al momento del fine servizio: in vista della chiusura dei progetti in corso fra il 2007 e il 2008 sarà individuata una data (verosimilmente nel mese di settembre/ottobre 2008) nella quale convocare i volontari in servizio civile sia nazionale che regionale, gli OLP, gli enti aderenti al CO.PR.E.S.C. e le istituzioni coinvolte (Presidente della Provincia e Sindaci dei Comuni nei quali è stato svolto il servizio civile) per concretizzare un incontro tra gli attori dell’esperienza del servizio civile  (territorio, sedi operative e volontari in servizio).

Per l’occasione sarà realizzata e consegnata una pergamena con lo scopo di ringraziare e segnalare l’importanza del servizio svolto e dell’impegno dimostrato come stimolo per i coetanei e per gli altri cittadini che ne hanno beneficiato durante il corso dell’anno. La lettera, firmata dal Sindaco del Comune dove ogni giovane avrà prestato SCV, intende essere un segno che valorizza le competenze acquisite, sottolinea la preziosità di una responsabilità assunta e manifestata quotidianamente in un preciso territorio e verso determinate situazioni o servizi.

L’incontro sarà inoltre un momento significativo per quanto riguarda il monitoraggio interno dei progetti e la condivisione degli standard di qualità dal momento che sarà previsto uno spazio dove i giovani in Servizio Civile potranno esprimere la loro testimonianza diretta.

Progetti di sperimentazione di percorsi formativi e di avviamento alla partecipazione/cittadinanza attiva dei giovanissimi (servizio civile regionale) degli studenti della scuola secondaria e delle università.

L'azione sarà svolta su due fronti quello della scuola media inferiore e quello della scuola secondaria superiore con due distinti progetti:

· Promozione del servizio civile e della cittadinanza attiva rivolto ad adolescenti (scuole medie inferiori) attraverso un progetto che prevede sia moduli teorici che esperienziali promosso da un consulente individuato dal Co.Pr.E.S.C. e dai volontari e referenti degli Enti aderenti al Coordinamento Provinciale Enti Servizio Civile. 

· Incontri dedicati da realizzare negli istituti superiori e nelle università dove presentare l’esperienza del SCV attraverso la proiezione del cortometraggio realizzato dal Co.Pr.E.S.C. di Ravenna nell’ambito dell’attività 2006 e anche la testimonianza di volontari in Servizio Civile. 

Realizzazione di  attività di promozione, coordinata e congiunta, del bando e di orientamento dei giovani alla scelta del progetto

Come per gli anni passati la realizzazione delle attività di promozione da realizzarsi in occasione dei bandi di Servizio Civile sarà implementata attraverso i tavoli tecnici dedicati aperti ai referenti di tutti gli Enti aderenti al Co.Pr.E.S.C.
Con il coordinamento dell’operatore saranno promossi questi incontri sulla campagna promozionale con l’obiettivo di individuare sia la strategia di promozione sia gli strumenti più idonei.

In passato la campagna promozionale così organizzata ha prodotto come conseguenza un' importante riscontro tra i giovani e le rispettive famiglie che si sono rivolte allo sportello del  CO.PR.E.S.C. di Ravenna oppure direttamente agli enti promotori di progetti approvati e finanziati.

Durante il periodo del bando inoltre, con l’ausilio dell’ufficio del coordinamento, si promuoveranno tutte le attività di orientamento rivolte ai giovani affinché l’accesso consapevole al SCV avvenga per il maggior numero possibile di ragazzi e ragazze in età per il Servizio Civile  in modo da ottenere la copertura di tutti i posti disponibili sul territorio provinciale, evitando inoltre la concentrazione di numerose domande su pochi progetti.

Realizzazione di  iniziative pubbliche per la promozione dei progetti di servizio civile  rivolti ai cittadini stranieri.

Come nel precedente progetto – I° annualità – verranno programmati e realizzati una serie di incontri di carattere pubblico, nei centri interculturali di seguito elencati, per la realizzazione di iniziative di cui al titolo. Essi verranno coordinati da un operatore del CO.PR.E.S.C. di Ravenna e saranno rivolti a giovani stranieri interessati, operatori dei centri, familiari dei giovani, e a quanti vorranno parteciparvi, i centri interessati sono:

· Casa delle culture di Ravenna;
· Consorzio per i Servizi Sociali di Ravenna;

· Centro Immigrati di Ravenna;

· Rappresentanza dei cittadini stranieri extra Ue e apolidi del Comune di Ravenna;

· Centro interculturale di Cervia;

le iniziative potranno essere estese anche ad altri progetti di SCR proposti nell’ambito di competenza del CO.PR.E.S.C. di Ravenna.

In questa fase verranno utilizzate le traduzione della carta di impegno etico del SCR e si prevede l’impiego di testimonianze dei giovani volontari di SCR presenti nel progetto attivo - I° annualità. 
Inoltre l’Ente prevede attività di promozione dei bandi quali:

Pubblicazione dei bandi e dei progetti attraverso il sito Internet del Consorzio, inserzioni in: giornali locali, newsletter e pubblicazioni del Consorzio,  locandine, manifesti, pubblicistica, avvisi; mediante comunicazione mirata agli uffici: informagiovani, università di Bologna – Ravenna – Forlì/Cesena e Istituti scolastici di II° grado, associazioni di volontariato, enti del terzo settore, cooperazione sociale, mondo del non profit, associazioni sportive, centri di aggregazione giovanile, parrocchie.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei giovani in servizio civile:

	In coerenza con le indicazioni definite con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002.

E’ prevista la presenza, nella fase della selezione di uno o più esperti nel campo dell’immigrazione e/o di OLP adeguatamente formato secondo un piano di formazione da coordinare a livello provinciale.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Si aderisce alla condivisione del Piano di monitoraggio tramite un apposito protocollo stipulato con il CO.PR.E.S.C. della Provincia di Ravenna ivi allegato, in particolare si rimanda all’allegato 3 (sistema di monitoraggio) della scheda di adesione al protocollo, anch’essa allegata.

Gli Enti aderenti concordano nell’importanza del monitoraggio interno al progetto di Servizio Civile e pertanto s’impegnano a realizzarlo nel proprio/i progetto/i, elaborando un sistema condiviso nelle metodologie e nei risultati in ambito Co.Pr.E.S.C. e che, oltre ad indicare strumenti e metodologie, comprenda i seguenti standard minimi di qualità:

· strumenti idonei di rilevazione delle seguenti dimensioni:

· l’esperienza del giovane;

· il raggiungimento degli obiettivi;

· il rapporto con gli operatori/volontari dell’Ente e con gli utenti;

· la crescita del giovane; 

· il percorso formativo;

· rilevazioni ex-ante, in itinere, ex-post, anche attraverso il coinvolgimento dei giovani impegnati, o meno, nel Servizio Civile, finalizzato alla riprogettazione;

· modalità e strumenti per comunicare gli esiti complessivi del monitoraggio e quindi l’andamento del progetto, rendendo pubblici i risultati e mettendo a disposizione del Co.Pr.E.S.C. il materiale rilevato.

Le attività di cui sopra: 

1. comporteranno l’attivazione di tavoli di lavoro, coordinati da un referente indicato dal Co.Pr.E.S.C., per individuare metodologie nel rispetto dei richiamati standard di qualità concordati e modalità di condivisione dei risultati, da declinare da parte degli Enti aderenti nel monitoraggio interno del proprio/i progetto/i di Servizio Civile;

2. prevederanno il coinvolgimento degli esperti del monitoraggio accreditati negli Enti coinvolti;

impegneranno i singoli Enti a declinare nel/i proprio/i progetto/i modalità e strumenti secondo standard minimi di qualità condivisi in ambito Co.Pr.E.S.C. e di rendere pubblici a livello provinciale i risultati di reporting e valutazioni, anche ai fini della successiva programmazione provinciale del Servizio Civile e di una migliore progettazione futura.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	no


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	· Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente
	€ 8.300,00

	Spese per inserzioni pubblicitarie (box 18): 
	

	· newsletter del Consorzio
	€ 150,00

	· rivista bimestrale del Consorzio “Percorsi Sociali” 
	€ 500,00

	· giornali locali
	€ 500,00

	· Pubblicazioni Bandi (box18)
	€ 500,00

	· Spese per Formazione Specifica 
	€ 900,00

	· Spese di adesione al COPRESC della Provincia di Ravenna (Sensibilizzazione e promozione al SCN) (box 18)
	€ 2.000,00

	· Spese di viaggio per partecipazione a seminari, convegni, iniziative
	€ 300,00

	Totale:
	€ 13.150,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Adesione e partecipazione alle attività e alle iniziative promosse dal  CO.PR.E.S.C. della Provincia di Ravenna, come da allegati alla presente scheda progetto:
- Scheda di Adesione;
- Protocollo di Intesa;

ed in particolare per quel che concerne le seguenti attività:

· ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE SUL SERVIZIO CIVILE;

· ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DEL SERVIZIO CIVILE;

· ATTIVITA’ DI FORMAZIONE COORDINATA E CONGIUNTA PER OPERATORI LOCALI DI PROGETTO E PER REFERENTI DEGLI ENTI;
· ATTIVITA’ DI FORMAZIONE COORDINATA E CONGIUNTA A FAVORE DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE;

· ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO INTERNO AL PROGETTO.



26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) nonchè delle attività della formazione specifica (box 37 e 40) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dagli enti attuatori:
	

	Stanze
	20

	Aule per la formazione specifica
	4

	Scrivanie
	6

	Telefoni
	5

	Fax
	4

	Computer, posta elettronica, postazioni internet
	10

	Fotocopiatrice
	4

	Videoproiettore
	1

	Lavagna luminosa
	1

	Biblioteca aziendale e archivio riviste di settore (servizi sociali)
	1

	Emeroteca e biblioteca della Casa delle Culture del Comune di Ravenna formata da riviste e libri in varie lingue
	1

	Emeroteca e biblioteca della Centro Interculturale di Cervia formata da riviste e libri in varie lingue
	1

	Archivio materiali informativi e divulgativi
	1

	Connessioni ed uso di internet
	9

	Uso della posta elettronica
	9

	televisori
	3

	Lettori DVD
	3


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
27) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
	no


28) Eventuali tirocini riconosciuti : 

	no


FORMAZIONE GENERALE DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE

30)  Sede di realizzazione:

	Provincia di Ravenna, Via di Roma n.69 – 48100 RAVENNA


31) Modalità di attuazione:

	Da svolgersi con formatori accreditati da individuare in accordo con la Regione Emilia Romagna e nella sede della  Provincia di Ravenna, Via di Roma n.69 – 48100 RAVENNA, come già riportato nel box 30 e 8, e quindi nell’allegato Protocollo di adesione.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	si
	
	Regione Emilia – Romagna attraverso il Co.Pr.E.S.C. di Ravenna


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Sulla base dei moduli indicati il corso si articolerà di 36 ore di formazione frontale.


34) Contenuti della formazione:  

	Gli enti aderenti attribuiscono importanza all'azione condivisa dei Co.Pr.E.S.C., all’incremento di competenze e conoscenze del SCN e del Servizio Civile Regionale all’interno dell’ente, allo scambio di esperienze e pertanto concordano nell’aderire e partecipare alla formazione generale coordinata e congiunta a favore dei giovani in servizio civile sia nazionale che regionale definita insieme al Co.Pr.E.S.C. nel rispetto dei moduli formativi e delle metodologie previste nella determinazione del direttore generale dell’Ufficio Nazionale 4 aprile 2006, relativa alle Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale, integrate dalle Linee guida della Delibera Regionale n. 776/2008 per i giovani in Servizio Civile Regionale, in particolare è previsto l’inserimento di un mediatore linguistico sui temi della formazione generale individuato tra uno dei volontari di SCR del progetto 2007, essendo quest’ultimo ancora attivo per il 2008:
- Identità del gruppo in formazione


ore  4

- Dall’obiezione di coscienza al SCN

ore  4

- Dovere di difesa della Patria


ore  4

- Difesa civile non armata e non violenta 
ore  4

- Solidarietà e forme di cittadinanza 

ore  6
di cui 4 ore un modulo di Mediazione culturale e interculturalità
  

- SCN, associazionismo e volontariato 

ore  6

- Normativa vigente e Carta d’impegno etico 
ore  4

- Diritti e doveri del giovane in SCN 

ore  4

Vedi  Box 7 e 8.


35) Durata:  

	36 ore.


FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI GIOVANI IN SCR

36)  Sede di realizzazione:

	Consorzio per i Servizi Sociali, Casa delle Culture, Centro Immigrati del Comune di Ravenna, Centro Interculturale del Comune di Cervia


37) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1. Nicoletta Rutigliano - nata a Rimini 01.01.1951;
2. Mirella Mosconi – nata a Verghereto (FC) il 04.03.1954


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1. Pedagogista, Responsabile Unità Organizzativa Contrasto alla povertà e lotta alle dipendenze del CSS;
2. Pedagogista, Responsabile Unità Organizzativa Formazione, Qualità, Centro Documentazione,Urp del CSS.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni frontali, conversazioni, visite e riunioni.


41) Contenuti della formazione:  

	In conformità con gli obiettivi e le tipologie di intervento per l’attuazione del progetto (Box 7 e 8) si implementa il seguente piano della formazione:

I° MODULO

1° Incontro – durata 6 ore, lezione frontale

Formatori 1. e 2.
· Consorzio Se.rvizi Sociali: il programma richiedenti asilo e lo sportello immigrazione;
· Comune di Ravenna: il Centro immigrati e la Casa delle Culture;
· Comune di Cervia: il Centro Interculturale;
2° Incontro – durata 6 ore, lezione frontale

Formatori 1. e 2.
· L’immigrazione nel contesto territoriale del Consorzio;
3° Incontro – durata 5 ore, lezione frontale

Formatori 1.

· Informazioni giuridiche su particolari target:

· Richiedenti asilo, rifugiati politici, vittime di torture;
4° Incontro – durata 5 ore, lezione frontale

Formatore 1.

· Informazioni giuridiche su particolari target:

· Le vittime della tratta, minori stranieri non accompagnati;

5° Incontro – durata 5 ore, lezione frontale

Formatore 1.

· Elementi di diritto nel campo dell’immigrazione

· Nozioni di tutela della Privacy

II° MODULO

6° Incontro – durata 5 ore, visita guidata
Formatori 1. e 2.
· Visita guidata/inserimento ai servizi: Ravenna – CSS U.O. Adulti – Centro Immigrati – Casa delle Culture:
7° Incontro – durata 5 ore, visita guidata
Formatori 1. e 2.
· Visita guidata/inserimento ai servizi: Cervia – Centro Interculturale
Durante tutto questo modulo saranno messi a disposizione strumenti adeguati come aule e stanze dedicate, Pc, postazioni internet e posta elettronica, video proiettore, lavagna luminosa (box 26). Sarà inoltre possibile di volta in volta l’intervento di particolari esperti del settore ad integrazione degli argomenti e delle conoscenze nel campo dei temi trattati nella formazione specifica. 
III° MODULO

Ogni mese – durata almeno 2 ore (12 x 2 = 24 ore totali), Incontri e comunicazione interattiva

Formatore 2.

· Ogni mese 1 incontro di coordinamento fra tutti i volontari e i 2 OLP, durata 2 h., supervisionato dal formatore come verifica e simulazione di casi o project work. Gli Incontri periodici di programmazione e verifica, sono anche momenti di riunioni con operatori e coordinamento, incontri periodici con gli operatori di sportello per lo studio di problem solving, e/o simulazione di casi.
IV° MODULO

Entro il 3° mese – durata 20 ore, Lezioni frontali
Formatore 1. e 2. (come supervisori)
· Formazione linguistica alla lingua italiana di almeno 20 ore anche da intendersi come partecipazione ai corsi gratuiti esistenti rivolti a stranieri.
Tempi di attuazione della formazione specifica

1° mese

2° mese

3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

I° modulo

II° modulo

III° modulo

IV° modulo




42) Durata:  

	81 ore ( 61+ 20 di formazione linguistica)


ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	A. Formazione generale: il monitoraggio è implementato dal protocollo d’intesa stipulato con adesione e partecipazione alle attività e alle iniziative promosse dal  CO.PR.E.S.C. della Provincia di Ravenna (box 25), come da allegati alla presente scheda progetto 

B. Formazione specifica in capo al Consorzio per i Servizi Sociali:
verifiche periodiche  - valutazione della ricaduta degli apprendimenti nell’ambito delle relazioni con gli utenti e con gli operatori dei servizi/strutture in cui si trovano ad operare i volontari – questionari di gradimento sulla formazione – brainstorming sui contenuti appresi.


Data

Il Progettista


Il Responsabile legale dell’ente
NZ01969
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1200 annue 12 ore sett. 
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